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Sabato il congresso del Perugino 

Una presenza viva 
dei comunisti 

nel comprensorio 
A Deruta si riuniranno le sezioni di Perugia, Cor-
ciano e Torgiano - Conferenza stampa con Locchi 

Domani a Perugia 

comitato regionale 

allargato ai CF 
Domani mattina alte ore 

9,30 nei saloni della federa­
zione comunista di Perugia 
avrà luogo la riunione del 
comitato regionale e dei co­
mitati federali di Perugia e 
Terni. 

All'ordine dei giorno la di­
scussione sul piano di svilup­
po 76-30. Relatore sarà il com­
pagno Germano Marri, pre­
sidente della giunta regiona­
le. Le conclusioni saranno 
tratte dal compagno Alfre­
do Reichlin. membro della 
direzione nazionale del PCI. 

Sciopero generale 

oggi a Perugia 

di studenti medi 

e universitari 

PERUGIA — Gli studenti 
medi ed universitari di Pe­
rugia si daranno stamattina 
un grande appuntamento di 
lotta per la riforma della 
scuola e il rinnovamento del­
la società. 

Tutte le scuole rimarranno 
ferme nell'attività didattica 
per lo sciopero generale che 
il coordinamento degli stu­
denti medi ed universitari ha 
deciso contro i progetti del 
ministro della Pubblica Istru­
zione Franco Maria Malfatti. 

La giornata di oggi sarà. 
poi. un momento di prepara­
zione dello sciopero generale 
studentesco in programma 
per il 18 marzo. La concen­
trazione degli studenti avver­
rà alle ore 9,30 in piazza Quat­
tro Novembre da dove si sno­
derà un combattivo corteo. 

La manifestazione si con­
cluderà nella sala dei Nota-
ri . Parleranno uno studente 
medio, un universitario e il 
segretario del consiglio di zo­
na compagno Giuliano Man-
cinedi. 

Riunita la 
segreteria 

ternana 
della CGIL 

TERNI — La pesrreteria de!!a 
camera de'. lavoro di Terni si 
è riunita per un esame suil' 
andamento de'.'.a campagna 
congressuale della Cgil. che è 
stata avviata neì'..i nostra pro­
vincia c.à da diverse setti­
mane. S. sono svolti 6 con-
sires-M provine .a'.: di categoria 
e il con^rtvoo provinciale ge­
nerale è .-tato f.ìsato P?r l'I. 
2. 3 aprile, eoa la partecipa-
7ione di Mar.o D.dò. segreta­
rio na^.onale della Cg:l. 

Al centro del dibattito con-
ercsfcua.e hi Ce:; ha posto i 
numerosi problemi connessi 
»>'"a #̂ T-Î T ocoiiorìii^a e uccide 
de! paese al superamento del-
!e cause che l'hanno determi­
nata. alla lotta contro i'infàv 
z.one. alla preoccupante situa­
zione della •< Terni > nonché 
nlla i r a ve minaccia di smem­
bramento della Mnntefibre. 
Particolare attenzione nei 
coneressi della Cgii è s tata 
d r d i . u a alle sorti e allo svi­
luppi della p i e ola e media 
industria ternana, a; problemi 
relativi all'occupazione fem­
minile (p.ù volte i i è ricor­
data la difficile sanazione del­
la K Adusta confezioni »). 

Emerge dai dibatti to l'esi-
cenz-i di un rilancio in ter­
ni. n: di iniziative appropriate. 
!n provincia di Terni, sulle 
sorti dell'agricoltura. Il carat­
tere aperto del dibattito fra i 
lavoratori, favorito dai temi 
consrressuali. ha consentito 
una discussione vivace intorno 
fli vari problemi ed ha fatto 
registrare una sostanziale con­
vergenza intorno alla esi­
genza de! rilancio d. un'azione 
unitaria da p a n e delle orpa-
r..zza.7ion: sindaca'.', a confer­
ma che l'accresciuta fiducia 
de: lavoratori dell'industria. 
delle campagne e dei servizi 
verso il sindacato, anche in 
termini di iscritti. La Cgil 
ternana, infatti, è passata in 
3 anni da 19mila a 25mila 
iscritti. 

La segreteria della camera 
de! lavoro ha infine annun­
ciato che pr.ma ds\ congres­
so provinciale sono previste 
iniziative specifiche per quan­
to riguarda il rapporto tra 
movimenti oper.no e la cultu­
ra <m»r:e.1i pro-o-.rr.oi. la pic­
cola e media indu=:r.a (mar­
tedì 22>. l'occupa/ione giova­
nile im.-.rtedt 29j. 

PERUGIA — I comunisti del 
comprensorio di Perugia-De-
rutitCorciano e Torgiano si 
stanno avviando a celebra­
re il loro congresso. Dopodo­
mani mattina, sabato, si ri­
troveranno in trecento all'al­
bergo Mari di Deruta ad es­
fiere delegati dalle sezioni a 
partecipare al dibattito con­
gressuale che sarà, poi, con­
cluso domenica mattina da un 
intervento del compagno Ger­
mano Marri presidente della 
giunta regionale. 

Quali problemi pone la real­
tà. variegata e per tanti 
aspetti «difficile», di una cit­
tà come Perugia e del suo 
comprensorio all'organizzazio­
ne de! nostro partito? I co­
munisti sono davvero forza di-. 
rigente? Quale presenza « vi­
va - e di che tipo il PCI ha 
nel comprensorio perugino? 

Questi interrogativi sotio 
stati, ieri mattina, al centro 
di un incontro che i dirigen­
ti del comprensorio hanno or­
ganizzato con i cronisti lo­
cali. Conferenza stampa che 
ha trovato nel compagno Re­
nato Locchi, segretario del 
comprensorio, un animatore 
non formale. « Siamo ancora 
largamente insoddisfatti del­
la crescita che. pur in manie­
ra decisa, e in atto nella 
nostra organizzazione ». Loc­
chi dopo aver cosi esordito 
è passato ad esaminare nel 
dettaglio le molteplici que­
stioni che saranno all'ordine 
del giorno del congresso di 
comprensorio. 

« Oggi — ha continuato — 
con i congressi di Colle Um­
berto e delia sezione univer­
sitaria si chiude la fase del­
l'attività congressuale delle 
sezioni. E' giusto dire che dal 
dibattito delle 40 sezioni del 
comprensorio emerge uno sta­
to del partito che è in una 
decisa direzione di SVÌIUDDO 
anche se ancora, come abbia­
mo detto, non è del tutto 
soddisfacente. Comunque — 
ha subito dopo detto Locchi — 
dall'andamento dei congressi 
emerge una linea che tende a 
unificare la realtà, fin trop­
po disomogenea dal punto di 
vista economico e sociale e da 
quello culturale fin troppo di­
somogeneo. del comprensorio. 

Questo è un fatto assai im­
portante dal momento che il 
nostro partito ha posto i com­
prensori come il momento 
nuovo di elaborazione e di 
organizzazione territoriale. Il 
comprensorio, come fatto or­
ganizzativo e come dimensio­
ne territoriale, sarà tanto più 
importante nel momento in 
cui diverrà anche momento 
istituzionale consolidato, la 
cerniera cioè tra Regione e 
Comune. Su questo terreno 
noi comunisti umbri ci siamo 
mossi con un certo anticipo 
rispetto alla realtà naziona­
le: tanto è vero che nella no­
stra regione stiamo celebran­
do quest'anno i secondi con­
gressi mentre nel resto del 
paese siamo ancora alla fa­
se costituente ». 

« L'orientamento politico e-
merso — ha aggiunto Loc­
chi — nei congressi di se­
zione è molto buono. Vi è 
stata una grande discussione 
sui problemi del paese e dei-
l'Umbria ma anche una gran­
de unità di fondo. Soprattut­
to i più giovani, tutta quella 
fascia di compagni che sono 
entrati nel PCI negli anni 
'70. hanno dato un contributo 
serio di analisi e di propo­
ste ». 

Un altro aspetto del tu t to 
positivo che è venuto fuori 
dalla discussione — ha ag­
giunto Lecchi — è !a « riap-
propriazione della realtà » in 
cui le singole sezioni si trova­
no ad operare. Ogsi si capisce 
molto più di ieri la situazio­
ne delle fabbriche o dei quar­
tieri e di una comunità cit­
tadina. Abbiamo maggiori 
.-tr.imenti conoscitivi e una 
presenza nei luoghi di lavo­
ro molto più marcata. Ad 
o^ni congresso di sezione so­
no intervenuti, mediamente. 
dai venti ai ventidue compa­
rili. mentre l'articolazione dei 
lavori è durata circa due 
giorni. Negli anni precedenti. 
invece, la discussione era più 
n # . f ; * » : » ~ r. -»..— ~ _ t -
. . . . . . .t.v.fc \_ utt ia . t fc *-v*v u n a 
serata r>. 

Dopo questa introdurione di 
Locchi seno cominciate le do­
mande dei cronisti. Quanti so 
no gli iscritti al PCI? « In 
tutto il comprensorio — vie­
ne risposto — i comunisti che 
hanno la tessera sono circa 
8.300. e nel comune di Peru­
gia 7.700 -. Altra domanda: 
come va il rinnovamento dei 
gruppi dirigenti? < Il proces­
so di rinnovamento e in at­
to. La presenza dei ciovar.i 
operai, degli studenti e so­
prat tut to delle donne si fa 
sentire in tutte le cellule e 
sezioni ». 

Ancora un interrogativo: 
quali prospettive avanzate per 
il governo dei comuni e del 
comprendono? Noi comunisti 
— è la risposta dì Locchi — 
fin dal 15 giugno dello scor­
so anno parlammo di allarga­
mento delle maggioranze. Nel 
comune di Perug.a. per esem­
pio. abbiamo una giunta di 
sinistra che è aperta al con­
tributo di tutte le forze de­
mocratiche Vi sono segni da 
p a n e del PRI e del PSDI. 
per esemp.o. che :-ono incorag­
gianti in questa direzione \ 

Ultima domanda: ma al­
lora i problemi aperti quali 
sono? ft II problema del cen­
tro storico, la questione del­
l'Università. di un maggiore 
coordinamento delle 7 sezio­
ni cittadine (piazza Gnma-
na; Di Vittorio; Borgo XX 
Giugno; Fontivegge; Porta 
Eburnea; Porta Susanna e la 
universitaria», sono le que­
stioni che ancora necessitano 
di un dibattito p:u approfon­
dito». 

Terribile sciagura ieri pomeriggio a Cerqueto di Gualdo Tadino | Perugia « valorizzato » da Capitini 

Un «crocicchio» 
della cultura Due annegano nello stagno 

Simone Allegrucci di 6 anni è scivolato mentre tentava di pescare minuscole sala­
mandre - Ha cercato di aiutarlo Claudio Ansulini di 8 anni ma è precipitato anche 
lui nella melma - Gli altri tre ragazzini hanno gettato una corda che si è spezzata 
Terrìbile sciagura ieri po­

meriggio a Cerqueto di Gual­
do Tadino. Due bambini, Si­
mone Allegrucci di sei anni e 
Claudio Ansulini di otto, so­
no morti annegati in uno 
stagno situato a poche centi­
naia di metri dal centro abi­
tato. Altri tre ragazzini, com­
pagni di gioco di Claudio e 
Simone, sono stati i testimo-
ni oculari della tragica vi­
cenda. 

I fatti. Verso le 14 la comi­
tiva dei cinque bambini esce 
dalle abitazioni per dirigersi 
nella zona delle cave dove 
erano soliti trascorrere ogni 
giorno qualche ora di svago. 
Da qualche tempo, però, la 
loro attenzione era rivolta 
soprattutto ad uno stagno. 
una vera e propria pescolla 
d'acqua, che si era formato 
in una cava, non più largo 
di venti metri quadrati ma 
profondo abbastanza, circa 
due, dove erano minuscoli pe-
scetti (le salamandre) che 
i bambini si divertivano a 
pescare. 

Alle 15 la fatalità. Simone, 
dopo che aveva preso insie­
me agli altri bambini, sei 
salamandre scivola con un 
piede dentro lo stagno. Le 
acque melmosissima tendono 
subito a trasportarlo a fon­
do; Claudio si getta subito 
in aiuto dell'amichetto por­
gendogli una mano ma Si­
mone. disperato, con uno 

strattone fa precipitare an­
che lui nella micidiale pe-
scolla. 

Gli altri ragazzini trovata 
per caso una corda la tendo­
no ai due; ma si rompe su­
bito e prima ancora di capi-
re bene quello che sta succe­
dendo, la tragedia in un at­
timo si compie, Simone e 
Claudio scompaiono in quella 
sorta di sabbie mobili. Le ur­
la altissime dei tre bambini 
fanno arrivare in un battiba­
leno delle persone che li vi­
cino stavano lavorando. Ma 
ci vorranno, poi, i vigili del 
fuoco di Gualdo Tadino e di 
Gubbio a ripescare le due pic­
cole salme. 

Un paese intero è così col­
pito dalla sciagura: i mille 
abitanti sono tutti in lutto. 
Ed è ancora un dramma del­
la povera gente però. I ge­
nitori di Simone e Claudio 
sono altro che modestissimi 
artigiani, come del resto so­
no quelli degli altri tre bam­
bini. Non è ancora passata 
una settimana da quando 
nello stesso Cerqueto si era 
verificato un gravissimo fat­
to di sangue; il padre che 
uccise il figlio con una col­
tellata per una futile e ba­
nale lite. 

Alla commozione per il pri­
mo fatto, ora alle mille per­
sone di Cerqueto va sosti­
tuendosi un amarissimo e vi­
vissimo sentimento di dolore 
collettivo. 

Per l'otto marzo, festa delle donne 

A Perugia sono tornate le «streghe» 
In piazza IV Novembre una celebrazione fuori della tradizione: niente discorsi, spettacoli improv­
visati, cariti e balli - Sterili e controproducenti posizioni antiunitarie di alcune militanti femministe 

PERUGIA — Otto marzo in 
piazza IV novembre: centi­
naia di persone in piedi a 
ridosso del cerchio formato 
da decine di ragazze sedute 
sul lastricato, al centro si 
svolge lo spettacolo: i collet­
tivi femministi si susseguono 
sviluppando ciascuno, a pro­
prio modo i temi propri del 
movimento. 

Niente discorsi formali, tut­
to è affidato a spettacoli dal­
lo scarno copione, ma ricchi 
dell'immediatezza con cui so­
no raccolti i canti e le bit-
tute dal pubblico. Del resto 
il formalismo non è proprio 
una caratteristica del movi­
mento femminile, tra i primi 
ad introdurre la rappresenta­
zione e la satira nelle mani­
festazioni politiche. La donna 
oggetto, un esempio di come 
è sviluppato il tema: una ra­
gazza al centro della piazza 
che mano a mano viene le­
gata da sottili fili (dei condi­
zionamenti). riesce a muover­
si solo come una marionetta 
fino a che non spezza i le­
gami tagliando simbolicamen­
te i fili che l'avviluppano. 

Poi il tema dell'aborto, an­
che per questo c'è una rap-

Aiuti dalla Provincia 
di Perugia alla 

città romena gemella 
I l Consiglio provinciale di Pe­

rugia. appresa la notizia del ter­
ribile terremoto che ha colpito la 
Romania, ha inviato al Consiglio 
provinciale della citta di lasi, ge­
mellata con la nostra provincia, un 
telegramma di solidarietà e cordo­
glio, assicurando « che provvedere 
quanto prima all'invio di concreti 
aiuti e chiede di essere informato 
sulle necessità più urgenti ». 

j presentazione: In « mamma­
na 'i, la clinica prl /ata da 

', 700 mila lire, la lotta con-
1 tro la speculazione ideologica 
; di stampo reazionarlo. Il tut-
i to ricondotto con estrema 
' maturità alla denuncia dell' 
I aborto stesso come falso o-
. biettivo di liberazione, pur 
• nella necessità della sua le-
| galizzazione. 
i La rappresentazione va an-
I cora avanti, con decine di 
i interpreti: «le streghe son 
I tornate», lo slogan che vor-
; rebbe sarcasticamente rlcor 

dare la persecuzione contro 
le donne, contro ogni ribel­
lione femminile all'ordine pre­
costituito. Una manifestazione 
diversa che riesce a diverti 
re tutti, pur mantenendo l 
propri contenuti di denuncia 
e di richiamo alla lotta. Il 
pubblico, la gente che applau­
de e ride, non sono solo a mi­
litanti » (del collettivi femmi­
nisti, dell'UDI. del MLD. 
ecc.). moltissimi gli studenti 
e la gente che si ferma col­
pita dall'inconsueto e vario­
pinto assembramento a! cen­
tro della piazza. La manife­
stazione è unitaria e precede 
il dibattito nella saia dei No-
tari. Ed è qui che tutta la 
carica anticonvenzionaie e vi 
va della manifestazione scade 
in parte su una sterile mo­
zione presentata da a'cun* 
collettivi femministi forse 
troppo agguerriti. 

.< La componente femmini­
sta si dissocia dalla decisione 
di parlare al cospetto del ne­
mico .\ lo afferma una sio-
vane «arrabbiata > che pro­
pone di cacciare fisicamente 
tutti i «maschi» presenti nel­
la sala. E qui infuria il di 
battito mentre qualcuno irò 
nizza: «Ma come, parlano di 
liberazione dall'oppressione 

maschile e sanno discutere 
solo del vogliamo o non vt> 
aliamo i "maschietti" in as­
semblea? Che gratificazio­
ne! '>. Porse da un punto di 
vista maschile si è portati a 
sottovalutare certe dispute, 
ma la convinzione che 1 pro­
blemi delle donne non vadano 
affrontati attraverso il set ta 
rlsmo è una caratteristica di 
gran parte del movimento 

! L'assemblea vede infatti la 
! contrapposizione tra queste 
! due visioni. Con un entiesi-
i mo intervento pieno di espres-
I sioni « variopinte » l'ennesima 
i « arrabbiata » proclama anco-
I ra l'espulsione degli uomini. 
i Gli risponde, stanca dell'as­

surda disputa, una compa-
I gna: « meno cazzi nelle fra-
i si e più dibattito politico ->. 
i Si formano così tre dibattit i g. r. 

E' nata la Consulta femminile umbra 
PERUGIA — Presenti il pre­
sidente della Giunta Germa­
no Marri ed il presidente del 
Consiglio Fabio Fiorelli, uni­
tamente agli assessori Pro-
vantini e Cecati. al vice pre­
sidente del Consiglio Gambuli 
ed al consigliere Francesco 
vfnndaxini. si è insediata r^ov 
ì'8 marzo, nella Sala frugno­
li di palazzo Cesaroni, nuo­
va sede del Consiglio regio­
nale in Piazza Italia a Perù-
ina. la Consulta per i proble­
mi della donna nominata con 
decreto del presidente Marri 
in attuazione della legge re­
gionale n. 38 del 17 novembre 
1976. 

La Consulta, presieduta dal-

! la compagna Kat ia Bellino. 
consigliere regionale del PCI 
è composta da Liliana Simo-
neschi, Maurizia Bonanni. Ma­
ria Assunta Pierotti, Cristina 
Ercolani. Gabriella Galeazz!, 
Giovanna Proietti. Anna An-
gelucci Gullo. Lia Franca Cia-
r>ini T •\»"^vrT* î r* r\ 13 j-trvl i « l i A l n ~ 
M » • • » . « _ # v » ^ , ^ * « * * •*.«• i ^ U * ) i i \ , l « , * a i V t ) 

sandra Crisanti. Gabriella 
Condoli. Chiara Falcinelli. A-
mabilia Diotallevi, Elena Ros­
si. Marcella Lolon, Maria Si-
lena Calafiore, Maria Speran­
za. Maria T. Bonaca. Livia 
Buitoni, Gigliola Stefanelli. 
Pierina Pierotti. S?rna Di 
Carlo. Rosella Mercati. Maria 
Luisa Renzi, Fiammetta In-
ga, Caterina Natalini. Lucia 
Quagliani. Giovanna Corbuc-

ci, Enza Monicchi, Milva Ros­
si, Gian Michele Gelsi, Lu­
ciana Pallini. Francesca Stor­
tone Rita Cecchetti. Carlo 
Battocci. Fausto Pontani, 
Vanda Trottimi. Patrizia Ai-
tobelli. Anna Custodi Lizzi, 
Adriana Lungarotti. Mauro 
n : j _ i / : - i r - . . — _ ̂  - » - • » -

Katia Belillo ha preso per 
prima la parola illustrando 
il significato della cerimonia 
e le motivazioni che hanno 
indotto la Regione ad istitui­
re la Consulta per i problemi 
della donna, sottolineando 
che le donne desiderano par­
tecipare alle grandi scelte an­
che c-onomiche che vengono 
fatte nel paese. 

Un consultorio per lo Spoletino 
SPOLETO tgt) — Anche a 

Spoleto, ad iniziativa della 
locale Sezione dell'Unione 
donne italiane, è s ta to fe­
steggiata ra marzo la Gior­
nata internazionale della 
donna. Dalle 10.30 del matti­
no sino alla tarda serata in 
P.azza Garibaldi sono sta­
te visitate da donne, giovani. 

lavoratori e lavoratrici le 
Mostre dedicate alla condizio­
ne della donna nella a t tuale 
società ed alle battaglie so­
ciali e politiche che il mo­
vimento femminile democra-
t.co porta avanti per la con­
quisto di una diversa collo­
cazione della donna nel mon­
do di oggi. 

Particolarmente sottolineati 
in volantini, manifesti e car­
telloni i problemi relativi al­
la d..-occupazione femminile, 
all'aborto ed alla realizzazio­
ne di un consultorio. Nella 
piazza e nei luoghi di lavoro è 
stata distribuita la tradizio­
nale mimosa. 

Domani lo sciopero di quattro ore j Recupero del centro storico di Gubbio 
: | 

Stamane a Terni assemblea j Già ristrutturati alloggi 
delle aziende Montedison ! nel quartiere San Martino 

Vi parteciperà Danilo Beretta, segretario nazionale della FULC ! Ultimato il primo lotto — Superato il problema dei costi 

UN GRANDE «GIROTONDO» ^.rxiFZZSrì 
stato celebrato a Terni in modo nuovo ed originale. Insieme alla FGCI ed alla commissione 
femminile del PCI, il gruppo di animazione « Gramsci » ha dato vita, in piazza della Re­
pubblica, ad uno spettacolo improvvisato. Un folto gruppo di ragazze e di giovani hanno 
innalzato un grande drappo rosso — si è preso un po' a modello la scena conclusiva del 
film di Bertolucci « Novecento » — accompagnandosi con i più noli canti di lotta del movi­
mento di emancipazione della donna. Poi si sono riuniti a circolo ed hanno inizialo un 
grande «girotondo» per tutta la piazza, coinvolgendo anche cittadini e passanti. Infine il 
gruppo ha confluito alla sala X Settembre dove si svolgeva un dibattito organizzato dalla 
CGIL sulla condizione della donna 

; diversi (consultori, aborto. 
! sessualità; riflessione sul mo-
j vimento delle donne: proble* 
| mi dell'occupazione» organiz-
j zati in parti distinta della 

sala. Una manllestazione di-
i versa che continua fino a se-
1 ra... tra donne, i ragazzi pian 
j piano, frastornati, se ne era-
! no andati alla chetichella. 

antifascista 
Un convegno sul pensiero del grande intellettua­
le scomparso • Pubblicata una antologia di scritti 

TFIRXl — Alla V.J . -i dello scio 
pero d; 4 ore dehe aziende de: 
grappo Monted^on. elle interesse­
rà a Terni la Monte*.bre. la Mople 
fan. la Xeofil e la Linoleum, nelle 
fabbr.che chimiche il movimento 
vndacale e impegnate ne-'"orsa -
r.izzare il dibattito e le iniziai.ve 
d. lotta. 

Questa matt ina il segretar.o r.a 
z-onale della FULC. Danilo Beret­
ta tiene u.f assembla ì de. la-.ora 
tori delle tre aziende Monted sor. 
i i Terni, per -.'.lustrare 'a p.a"..ifo--
-na .n base alla quale il .-indacato 
chiama per domani alla lotta . 
i. pendenti d**l:a Moniedi-scm 
per riferire sugli svilupp. del­
le trattai.ve eh-? sono ~.pre->? 
ieri — tra FULC e d.rez.orv 
aziendale. La posta in gioco, nel 
l'immediato, è .1 mantenimento del 
lavoro per almeno 300 dipender.:. 
della Montef.bre d: Terni, per : 
quali e stato mmaec.ato il -veri 
r.amento nel quadro di un p.ano 
nazionale che prevede una d.m 
nuzione di •} mila unità lavorai.ve 
negli siab'.liment. del zruppo. Ma. 
.n prospettiva, con questa verter. 
za. che e posta dai s.r.du-ato r.e. 
novero de.le vertenze dei *rrar..1. 
erupp., s; g.ooa in larza m_-ura 
ia possib.l.ta di sottrarre ad una 
logica privatistica la conduzione 
deila Montedison e d. avviare i 
proocsj. di riconversione neces­
sari a fare della e runica un r.et:«v 
re trainante dello sviluppo CJJ-
nomico. 

Mja**» 

Un operaio al lavoro alla Montefib'e 

A questo proposito, va ricordato 
che a.trettanto deei£iva è p^r la 
prov.ne.a d: Tern. la vertenza ENI. 
aperta con la presentaz,one della 
p.att.iforma az.endale della « Ter­
ni Crum.ea >\ Le trat tai .ve in que 
->ta fabbr.ca si sono interrotte qual­
che g.orno fa e il s.ndacato, pro-
pr.o ier.. ha preanr.unc.ato azioni 
di lotta per riportare la d.rezione 
az.endale al ta.ulo de. negoziat.. 

GUBBIO — La v_-.:a al pr.rr.o 
lo:io di abitazioni r_str.tturate dei 
quartiere medievale di S. Martino 
ha dato l'avvio a: dibatt i to svoltosi 
ieri pomengg.o ai comune di Gub 
b.o. Oltre ai s.ndaco Panfili, al 
l'assessore reg.onale Abbondanza. 
erano presenti lecn.ci dei settore. 
amministratori, cittadini ed un fol­
to numero di studenti dell'istituto 
d'arte che hanno partec.pato a.la 
elaborazione dei profeti , d. r_sirut 
lunazione. 

Il qaartiere S. Mart.no è t r i i 
pr.mi esempi d. intervento pubb i 
co per il recupero d: alloga, dei 
centro storico destinati ai priva'. . 
GÌ. interventi sono f.nanziati tr-a 
mite ur. fondo Gescal «un mf..ar­
do i che verrà utilizzato per il nas 
?etto de.i'.ntero quartiere. Un espe 
r.mento. d.cevamo. unico, di cui 
=i possono vedere i pr.mi frutti. 
Non un d.bati. io quindi .-alle idee. 
ma una precisa verifica delle solu 
ziom concrete sviluppato anche ieri 
>era nella sala del consiglio comu 
naie di Gubbio. 

Il programma di ristrutturazio­
ne e recupero del quartiere è nato. 
del re^to. at traverso la parteci­
pazione dei cittadini e degli stessi 
propr.eiari delle abitazioni. Un la 
voro di analisi tecnica e sociale 
verificato a l t ra verso il d.atti to e 
durante la stessa esecuzione dei 
ìavor*. L'esperienza è importante 
e — come ha messo in evidenza 
l'aaiCiaore Roberto Abbondanza — 

può dare va..de .nd.caziom per la 
intera regione. 

Con l'avvio deila r-stxutturazior.e 
di S. Martino (sono stat i compie 
ta te fino ad ora 4 abitazioni) è 
staio infatti reso evidente come 
il recupero dei centri stor.c. dal 
punto di v.sta abitativo sia possi­
bile e fornisca soluz.oni funzionali. 
Anche Io scoglio dei costi è stato 
infatt. superato Nonostante la ne­
cessita d: lavoratori spec.alizzai. 
— ha puntualizzato l'architetto 
Greco d.rettore dell'uff.c.o di pro-
«re::az.one — e l'imposs.bilità d: 
ut.lizzare s t rut ture prefabb'icate 
«solai» e fatte in serie «infissi». . 
rosti med. sono anche inferiori a 
quelli propri delle nuove ab.tazio^ 
n. nelle zone periferiche. 

Problemi, indubbiamente ne so­
no sorti «basti pensare alle ne 
ressuà di consolidamento de.le 
strutture, presenti nella maggior 
parte degli ed.ficn. ma i risultati 
de; lavori forniscono l'esatta di­
mensione dell 'attento studio con i 
quali sono stati affrontali. Il pri­
mo lotto di lavoro è terminato ed 
ora rammin.strazione comunale in­
tende continuare quella che a suo 
tempo venne def.nita: « i'operazio 
ne S. Martino ». Altri interventi 
iono prevali , tenendo conto del­
l'esperienza matura ta con le prime 
r-stnuturaz.om. 

Torneremo domani con un più 
ampio .lervizio sulle opere effet­
tuate e sul progetto complessivo de 
gli amministratori eugubini. 

« La sua Primavera. Peru­
gia l'ha vissuta in quei dram­
matici anni, intorno ai '40; 
quando Capitini fece di Pe­
rugia un crocicchio do\e si 
incontravano ì migliori in­
tellettuali democratici italia­
ni e dove la cultura peru­
gina ed umbra, ed ì giovani 
che si erano stretti intouio 
a lui. conobbero tutta la so­
stanza veramente nnnovati i-
ce del suo pensiero e della 
sua azione ». 

E' questa la testimonianza 
più immediata che rende - -
conelude un non piti giova­
ne sacerdote — ehi ebbe l.i 
fortuna di conoscere e fre­
quentare, in quel periodo, Al­
do Capitini ». 

Di Capitini è recentemen­
te uscita una antologia di 
scritti, proposta dalla fi oda-
zione che da lui prende no­
me, e curata da Giovanni Ca-
cioppe. Lo sforzo è stato 
quello di tracciare un'amp.a 
sintesi del pensiero capitana­
no. da una parte per facili­
tarne la comprensione e dal­
l'altra per mettere in evi­
denza tut to quello che di p.ù 
vivo eri at tuale c'è nella .sua 
esperienza. 

L'antologia si divide in 
cinque sezioni: il pensiero 
religioso, la riflessione filolo­
fica, la proposta della non 
violenza, l'elaborazione poli­
tica la concezione educativa. 

Tutte tematiche (come ha 
rilevato il prof. Borghi del­
l'università d: Firenze che 
l'altra sera, insieme con Lu­
ciano Cappucrelh ha avuto 
il compito di illustrare — al­
la Fonte Maggiore — l'an­
tologia) estremamente attua­
li. che dimostrano quanto .1 
pensiero di Capitini sia an­
cora presente ed in grado li. 
arricchire il patrimonio idea­
le delle forze più diverse. 
culturali come politiche. 

Li pubblicazione dell'anto­
logia potrebbe essere l'occa-
sicne per riprendere, in ma­
niera più sistematica ed ade­
guata di quanto ncn sia .-.ta­
to fatto finora, la riflessio­
ne sull'opera di Capitini. 

« Perché è necessaria que­
sta ripresa? Innanzi tut to 
perché — ha detto Cappuc-
celìi — Capitini è stato il p.ù 
grande intellettuale umbro 
di questo secolo: e poi per­
ché realizzò un confronto fe­
condo con tut te le moderne 
correnti del pensiero e. ceri-
temporanea mente, moment. 
assai significativi di presen­
za nella vita pubblica e po­
litica ». 

I perugini di una eerta età 
ricordano senza dubbio la 
sua azione antifascista con­
dotta dalle colonne del Cor­
riere di Perugia, organo del 
CLN. e attraverso i Centri 
di Orientamento Sociale, 
che sono stati forse il pri­
mo tentativo di reale parte 
c.pazione, e nell'organizzazio­
ne della grande marcia della 
Pace. 

Ma ncn c'è solo questo. 
hanno sostenuto ancora i re­
latori: la ripresa dello stu­
dio di C-3pi,'ni f necessaria 
soprat tut to per il =>uo contri­
buto al patrimonio della cui 
tura democratica e rivoluzio­
naria. che contiene stimo.': 
estremamente attuali i la po­
lemica contro l'individuai.-
smo. la ricerra di una fusto 
ne di socialismo e libertà, la 
rivendicazione della partec.-
pazione e del «potere di tut­
t i» . l 'attenzione rivolta alla 
emancipaziroe della donna 
e l'appello alla non violenza. 

Sono tut t i quest. contenuti 
della sua vita e del suo pen­
siero. ma sono anche temi 
che si ripresentano o-.';:i co-Ì 
una at tual i tà drammatica 
nella nostra società. 

Bastano pochi esempi: .1 
problema del rapporto tra 1. 
berta e soc.a'...-mo e orma. 
diventato un problt-m-i di 
massa, tut to il dibatt.to at­
tuale sulla dem^raz .a era 
contenuto i< in nuce • nelle 
pagine di Capitini. Il tema 
de! «Potere d; tu t t i» viene 
compreso ozei. nelle esigenze 

non violenza può configurar­
si come la forma « s a n a -
delle lotte demo-rat.ch^ di 
0 2 Z I . 

'(Ci sono altri elementi che 
devono essere ancora so'to.i-
neati — ha aeziu.nto Cannuc­
ce'.!: — la sostanza ontimo-
dera 'a de. suo pen-->.ero «•. .-o 
prat lut to. la radicai.*à de! 
suo ar.tifas^.smo L Ì SUI OD 
pos.zior.'1 a'.'a d ' t v u r a fu 
totale, perché nutrita di mo-
t.vi reliz.os. e c.v.l.. che i>v 
anrirs. e fru: -.f.care avevano 
b_«ozno d: un terreno total­
mente nuovo. La stessa un.-
tà tra r.nnovamenio mler.o-
re e innovamento sociale è 
un ,-egno de! suo rv^-uHare 
antifascismo e un antic.no di 
aspirazioni ogzi mollo d.ffu 
so. specialmente tra : z.ova-
ni e le donne . . 

Che i! suo fosse un d.srarso 
totalmente nuovo lo dimo­
stra. come abb.amo d't:r> a'.!' 
.nizio. c.ó che era Peruz.a. 
zraz'e pronr o a Car> tir... n^ 
2ll anni eh--» pre^^ief^ro -•» 
stimarono la radala dv . fa 
se .smo 

La figura d: Can.i.r*. con-
tr.bui a fare di P e r i r à il 
centro» cultura!*» d. tutto 1' 
antifascismo it\liano. .ntor-
no agli anni '40^'43. 

Le maggiori f.irjre di intel­
lettuali antifascisti ?. muni­
rono a Perugia at torno a lu.: 
Lucio Lombardo Radice. Wal­
ter Binni. Mar.o Alleata. Eu­
genio Gar.n. Cesare Lupor.m. 
sono solo alcuni. Non solo. 
ma la sua figura ed ti suo 
insegnamento contribuirono a 
creare tutta una classe di in­
tellettuali perugini ed umbri. 
che ancora oggi militano nei 
partiti democrat.ci. e soprat­
tut to in quello comunista e 
in quello socialista, part i i . ì 
quali lo stesso Capitini col­
laborò m cont.nu.iz.one. 

Il suo impegno in questo 
.•>enso prosegui anche molto 
dopo la sconfitta del fasci­
smo, durante tutte le diffi­
cili tappe della società mo-
derna, negli anni della guerra 

.fredda lino al 'ù8. anno della 
sua morte, in cui scrisse 
>( pagine anpassionate sui mo 
vimenti che stavano esplo­
dendo ». 

S: è t rat tato spesso di una 
collaborazione non facile. 
.iT.int'è vero che a volte no-
lemi/z-ava vivacemente con ! 
partiti della v.nistra — come 
ha detto ancora Cappuccelli. 
Capitini ha .sempre evitato 
l'accettazione .subalterna del­
le poM/ioni della sinistra, co 
me ha sempre rifiutato il 
ruo'o di mo.sea cocchiera \ 

Per ou mto riguarda, poi. 
gli ti.snetf p.ù propriamente 
iìlosol'c. de! .-.no pensiero. !! 
prof Jìorgh:. ha compiuto u 
!i.i a t tenta analisi di tutte le 
ta'ipe clellV.sncrien/a capiti 
ni ina e .sugli influssi che 
questa h i avuto ne! iierisiero 
contemporaneo: da Marcuse 
alle moderne teor'e sull'arte 
e l 'educa/'one art'st-ca. da! 
la r:ì'-\s.s ine .su'l'.ndividuo e 
'a religiosi'A alla concezione 
iìe'^.\ stona. 

I! pensiero di Capitini è 
dunque uno st-umentn che 
mio e.->ere utilizzato do 
chiudile vuole m'.erpre! ire o 
mutare la realtà attuale. 
v( Bisogna riuscire però a 
passare dnl'a fa.-e dell 'indir 
terenz i o della senio!'ce ce 
lebraz.one a nuella dello stu 
il o e della r cerca eost iute » 

Massimiliano Doni 

I ladri 
entrano 

nella pretura 
di Foligno 

FOLIGNO — Tre ladri .sono 
entrati l'altra notte nella pre­
tura di Foligno, situata in 
piazza San Francesco, for 
/andò una finestra al primo 
piano ed asportando dalla 
cani elicila penale e civile de 
naro contante per una deci 
uà di milioni, clic era casto 
dito in 4 casseforti foi/ate 
con ì cnk 

Ieri fino a tarda sera si 
eia temuto che insieme al sol 
di fossero anche spariti de 
terminati fascicoli relativi a 
procedimenti penali e a cau 
si- civili. In poco più di un 
anno, infatti, in Umbria e 
successo vario volte. 

Legittimo dunque il dtibhio 
degli inquirenti. Però sta\ol 
ta i ladri pare che si siano 
del tu t to disinterassati delle 
pratiche, badando invece so 
lo ai soldi. 

11 colpo era stato scoperto 
ieri mattina quando il ins to 
de Alviero Chiappila ha tro­
vato il portone principale della 
palazzina dove ha serie la pre 
tura spalancato. Nella gior­
nata di ieri il pretore riì Fo 
ligno. riott Emanuele Medo­
ro. ha ordinato alcune per-
quiM/ioni ma con risultato di 
e nulla di fatto». 

La polizia e i carabinieri di 
Foligno hanno anche ferma­
to alcuni nomadi fermi alle 
porte della città. Ma i risul­
tati sono stati gli stessi. 

Suicida un 
pensionato 

a Umbertide 
UMBERTIDE — Un pensio­
nato di 55 anni. Vittorio Bru­
netti. si è suicidato l'altra 
notte a Umbertide buttando­
si da una finestra della sua 
abitazione situata in via Di 
Vittorio. Il Brunetti dopo avtr 
fatto un volo di una decina 
di metri è morto sul colpo e 
a nulla è valso l'aiuto di al­
cuni vicini. I l pensionato sof-

> friva di disturbi post-operato-
! ri ed era convinto di soffri­

re di un male incurabile. 

Concluso a Spoleto 
il congresso della 

sezione « Gramsci » 
SPOLETO — S e cc-duso n«''a 
'.-i o - : d i : PCI A. Gra-nsci A 
P J S Ì O Pi:e~; .1 1. Congresso d 
ÌZ-Z o -e. 

li cong-esiO !-.3 c'eita il nuovo 
t 3 s :n:o d s:z.o.-.i con !u io da 
C Ì S ; 3 -Mail n . Fr3-.ces:o Scarpo-
r . t:z'o &:". .-.". Da-es Ms:r o l i . 
G jmD t ro Pro e" . L..-3 Dello Stor­
to. G o v a m . I icremona. Alessin-
e.-o Ca dare!. . F.I ppo Conti. G sn-
f-j.-.co Card r.ì'.i. M mma l«.inet:' . 
Pcl i - .da V . M M - , ' , R3b;.-!3 Capta 
n , AicJ.-no To~asso - . ' . 

D I CINEMA 
TERNI 

< } • ; -• P I E M O N T E : I c».-i / ; - . .e.-. 

j LUX: Ca. u r i a p c c r 
F I A M M A : l.sa .} h? .z de"e 5 $ 

M O D E R N I S S I M O : S:r..->9 ni lort» 
V E R D I : La t-3-itcrj rasa sf da .' 

s ? ; t ! 3 : v C l O J 4 t a j 
P O L I T E A M A : I l conto e Cii- i io 
P R I M A V E R A : Tor- i i 

PERUGIA 
T U R R E N O T La battaglia di M'dway 
L I L L I : L'altra metà d t l cielo 
M I G N O N : Profumo di vergine 
M O D E R N I S S I M O : Images 
P A V O N E : M.srer miliardo 
L U X : Drum l'ultimo mand n<jo 
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FOLIGNO 
ASTRA: Stor.a di Emmanueile d 'O 
V I T T O R I A : Paura d.etro la porta 

SPOLETO 
M O D E R N O : I l corsaro nero 

TODI 
C O M U N A L E : Prslumo di varata* 

http://drdi.ua
http://oper.no
http://Mart.no
http://antic.no
http://cont.nu.iz.one
http://mo.se

